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Testimone di 
Cristo nell’arte
Inaugurato nei giorni scorsi lo studio in cui don Renato Laffranchi, 
scomparso nel 2019, realizzava le sue opere d’arte in San Nazaro e Celso

Arte
DI MARTINA APOSTOLI

UN MOMENTO DELL’INAUGURAZIONE DELLO STUDIO

terra ferita e il cielo glorioso. Non 
c’è alcun dubbio che don Renato 
sia stato capace di rivestire i panni 
dell’artista che diventa profeta e fa 
delle sue opere una testimonianza 
onesta, serena, tenace, ricca di uma-
nità e di fede. Questi e altri aspetti 
della personalità di don Renato Laf-

Mons. Gianbattista Francesconi: “L’auspicio è che 
la sua arte possa raggiungere l’intelligenza e il 
cuore di tutti coloro che visiteranno lo studio”

franchi sono emersi nel corso dell’a-
pertura ufficiale al pubblico dello 
spazio in cui, in pieno centro stori-
co a Brescia, coltivava la sua arte.

Studio. “Quello che inauguriamo 
non è un museo – ha affermato 
mons. Gianbattista Francesconi, 

Valorizzare le risorse artistico-culturali, turistiche del territorio
Il Master che inizierà il 18 settembre 
per terminare nel dicembre 2024, ha 
l’obiettivo di formare nuovi profes-
sionisti nel mondo della cultura ed e-
sperti capaci di promuovere il proprio 
territorio attraverso la valorizzazione 
della sua storia, arte e innovazione. 
Per poter accedere al Master è neces-
sario essere in possesso di un diploma 
accademico di primo livello (oppure un 
attestato di laurea o un altro titolo rila-
sciato all’estero e considerato idoneo 
dalla normativa vigente) e superare un 
processo di selezione e ammissione. In 
particolare è indicato per gli studenti 
che hanno intrapreso questi percorsi 
accademici: specializzati in Conserva-
zione dei beni culturali, Scienze della 
comunicazione, Scienze del turismo, 
indirizzi Dams e alle aree umanistica, 
sociologica, economica, giuridica e 
mediazione culturale. “Il Master pre-
vede un impegno complessivo di 1500 

Presentata la terza edizione del Master 
proposto dall’Hdemia Santa Giulia per 
formare professionisti della cultura

Cultura
DI MARTINA APOSTOLI

Dopo il successo delle prime due e-
dizioni, è confermato per l’anno cor-
rente il “Master in management delle 

alle lezioni, realizzando progetti, of-
frendo testimonianze, coinvolgendo 
professionisti del settore e ospitan-
do gli studenti nei vari tour aziendali 
o durante gli stage a fine percorso. “In 
questo anno particolare in cui Brescia 
è Capitale della cultura – ha aggiunto 
Benedetta Albini, direttore dell’Ac-
cademia –, il tema della valorizzazio-
ne assume un significato ancora più 
importante. Questa sarà un’edizione 
all’insegna della consapevolezza e 
della maturità e colgo l’occasione per 
ringraziare nuovamente tutte le im-
portanti istituzioni che hanno scelto 
di accompagnarci con grande dispo-
nibilità.” Venerdì 10 marzo alle 17 è 
proposto un open day in presenza e 
online per richiedere informazioni 
dettagliate sui contenuti, obiettivi e 
organizzazione del Master. Per par-
tecipare consultare e iscriversi sul sito 
www.accademiasantagiulia.it 

ore – ha spiegato Ilaria Manzoni, vice-
direttore dell’Accademia –, per un to-
tale di 60 crediti formativi accademici. 
La programmazione prevede lezioni 
frontali part-time, per non intralciare 
un’eventuale attività lavorativa dei 
partecipanti, workshop per attività 
pratiche e “Study tour”, ovvero, visite 
guidate sul territorio. Ultima ma non 
meno importante, la preziosa oppor-
tunità di svolgere un periodo di stage 
presso le realtà partner, che consen-
tirà ad ogni studente di conoscere più 
da vicino il mondo del lavoro e favorire 
nuove assunzioni. Un dato recente ha 
evidenziato che 9 partecipanti su 13, 
dopo lo stage, sono riusciti a trovare 
occupazione e auspichiamo che anche 
quest’edizione in avvio, porti altret-
tante soddisfazioni.” Fiore all’occhiel-
lo sono proprio le numerose partner-
ship che supportano concretamente 
il Master, partecipando attivamente 
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“Penelope e le malafemmine”
(3 marzo, Cristo Re) e 
“Disincantate!” (7 marzo, 
Prealpino): teatro contro
gli stereotipi di genere

per i giovani a cui ha fatto da guida, 
infatti, quando da ragazzini veniva-
mo da lui in cerca di risposte riguar-
danti l’importanza del credere. Con 
le sue omelie riusciva a mettere in 
luce aspetti della vita e chiavi di let-
tura che mai potremo dimenticare”.

Allestimento. L’allestimento dello 
studio è stato curato dall’architetto 
Alberto Zecchini. “È doveroso rin-
graziare tutti gli artigiani e coloro 
che hanno contribuito e soprattutto 
compreso l’importanza dello studio 
– ha affermato Zecchini –. All’inter-
no la selezione di opere si rifà al te-
ma legato all’immagine del mondo. 
Sono presenti quattro Crocifissioni, 
alcuni Angeli, le grandi serie riguar-
dante i Vizi capitali, le Beatitudini, il 
Cantico delle creature e una selezio-
ne di serigrafie.”Presente all’inau-
gurazione anche il vescovo Pieran-
tonio Tremolada: “Ciò che traspare 
da questi quadri è la passione per 
la vita. Le stelle somiglianti quasi a 
delle spine, simboleggiano l’accosta-
mento tra gioia e dolore della vita e 
il messaggio che voglio condividere 
attraverso l’arte di don Renato, è che 
la speranza non può mai venire me-
no, perché, attraverso il dolore delle 
spine si può sempre raggiungere la 
bellezza delle stelle.”

parroco della parrocchia dei Santi 
Nazaro e Celso –, bensì uno studio, 
come lo avrebbe chiamato lo stes-
so don Renato, che ospita in forma 
permanente una parte dei quadri e 
mosaici realizzati dal sacerdote e 
lasciati alla parrocchia. L’auspicio 
è che la sua arte possa raggiungere 
l’intelligenza e il cuore di tutti co-
loro che verranno a visitare questo 
spazio a lui dedicato.”

Testimonianze. Durante l’inaugu-
razione dello studio Laffranchi so-
no stati messi in risalto alcuni tratti 
distintivi della personalità del sa-
cerdote-artista. “Coloro che hanno 
avuto la possibilità di crescere con 
don Renato – ha raccontato France-
sca Bazoli, presidente di Fondazio-
ne Brescia Musei –, potranno con-
fermare la capacità di meravigliarsi 
che lui ha saputo trasmettere grazie 
ai racconti dei suoi viaggi, dai libri 
che leggeva e a questo luogo che u-
tilizzava per mostrarci film a cui se-
guivano dibattiti o in cui organizza-
va momenti di convivialità. Don Re-
nato è stato un esempio soprattutto 

È stato aperto al pubblico nei giorni 
scorsi lo studio di don Renato Laf-
franchi, all’interno della cappella a-
diacente alla Basilica dei Ss. Nazaro 
e Celso in Corso Matteotti 31. Don 
Renato Laffranchi originario di Ri-
varolo, nel Mantovano, e morto a 
Brescia il 20 gennaio 2019 all’età di 
95 anni, era conosciuto per la sua 
singolare avventura sacerdotale, u-
nica e irripetibile, caratterizzata da 
un virtuoso e proficuo intreccio tra 
arte e spiritualità. 

Sogno. Da sempre appassionato di 
arte, inizialmente, il giovane Renato 
Laffranchi aveva accarezzato il so-
gno di trasferirsi a Venezia per intra-
prendere studi artistici, per questo 
fu una notevole sorpresa per i pa-
renti, ma anche per sé stesso, la su-
a decisione di entrare in seminario. 
Ordinato sacerdote nel 1946, venne 
inviato, come prima destinazione a 
Pisogne dove le luci e i colori del 
lago lo spinsero a prendere in ma-
no pennello e tavolozza. La profon-
da passione per l’arte moderna con 
cui don Renato si esprimeva, lo ac-
compagnò anche nel suo succes-
sivo incarico pastorale, presso la 
Parrocchia dei Ss. Nazaro e Celso, 
in cui avrebbe annunciato la Parola 
del Signore per il resto della sua vi-
ta sacerdotale. 

Annuncio. Spirito libero, uomo dal 
carattere a volte rude ma dal cuo-
re buono, conquistato dal mistero 
di grazia scaturito dalla croce del 
Signore, don Renato Laffranchi ha 
condotto una vita appassionata, ge-
nerosa e creativa. Ha sempre colti-
vato il vivo desiderio di annunciare 
la speranza cristiana nell’incontro 
drammatico tra la miseria dell’uma-
no e la grandezza del divino, tra la 

DON RENATO LAFFRANCHI

risorse artistico-culturali, turistiche e 
territoriali” proposto dall’Accademia 
di Belle arti di Brescia Santa Giulia. 
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